
“EASTER BONNET PARADE” 

In occasione della Pasqua, noi alunni delle classi IV A e IV B abbiamo voluto fare gli auguri 

a tutti i compagni del plesso R. Scardigno 

realizzando una sfilata di cappelli di Pasqua, 

proprio come accade a New York, nella Fifth 

Avenue, ed 

anche in 

molte città 

inglesi. Di 

solito, 

questo 

evento si 

svolge il giorno di Pasqua, ma noi, per ovvie ragioni, 

lo abbiamo anticipato! In questi giorni, abbiamo 

preparato i 

nostri particolarissimi cappelli, mettendoci tanta 

creatività e facendoci aiutare, un po’, dalle mamme 

e papà che hanno ritrovato oggetti ormai inutilizzati 

per la loro realizzazione. Uno più bello dell’altro, 

come ci hanno ripetuto tutti coloro che hanno 

assistito alla nostra sfilata, che a causa del vento, 

abbiamo 

dovuto fare 

all’interno, 

nei padiglioni di scuola primaria, interrompendo, 

spesso, lezioni e, in qualche classe, anche le 

verifiche! Ma dopo tanto lavoro, ci volevamo far 

vedere; pertanto, siamo andati a disturbare anche 

negli uffici di segreteria per ricevere elogi per 

l’impegno profuso. La storia dell’Easter Bonnet 

Parade risale addirittura al 1800, a New York, dove 

molti newyorkesi, che si recavano alla messa di Pasqua, indossavano cappelli eleganti e 

molto decorati; da qui nacque la tradizione della “parade”, che, inizialmente, sorse in modo 

molto spontaneo, in quanto la gente si riuniva per ammirare e mostrare gli “outfit” pasquali. 



In seguito, si è diffusa in molti i Paesi Anglo-Sassoni ed ora anche nella nostra scuola! Il 

cappello di Pasqua, proprio come l’uovo, è spesso 

considerato 

un simbolo di 

rinascita, un 

momento di 

rinnovamento 

e i cappelli 

decorati 

possono 

essere visti 

come una rappresentazione di questo 

rinnovamento. In sintesi, l’Easter Bonnet Parade è una tradizione colorata e allegra che 

celebra la Pasqua con un tocco di creatività. Ci siamo molto divertiti e ci auguriamo di 

ripetere questa sfilata l’anno prossimo coinvolgendo tutte le classi dell’istituto. A questo 

punto non ci rimane che dire: 

 


